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ITALIA 





(dice, nè poteva dire (trattandosi dal fatto 
nilo casse della Provincia e del Co 
mine — di Gui l'ennttore è tesoriere por la 
Parie a ciascna entò liquidita ‘o dorata ani 
ruoli dello imposte diretto, 
E sictoma questo cedole. non hanno corso 
Inutil il dire mon potersi, senza uns 


volinmo nel Consiglio municipalo di Fi-|Città eterna, i quali hanno avanti agli|_ Sarbbo il coro di atudinro so non serve: 
renze i signori Alfieri e. Lamarmora, |occhi l'esempio degli iluatri loro an-|ti'fpcontestata UMM 6 comodita. 
quantonque mon nati in riva ad Arno;|tonati , i quali farono molto facili dl Annist. — feggiamo nel Corriere dil 
‘nizi questo popolazioni credettero far|necordare In cittadinanza a totti gl'Ita-|oUm/ria del 4 

‘atto di patriotismo considerando come||liani e in tal modo resaro la loro città| Un fatto Ia cui enormità ci farebbò appena 























I nuovi venuti a Roma. 


Chiuso il Parlamento, la. parte non 


degni rappresentanti dei loro interessi 
Cittadini di altre province italiane. 
‘A Roma invero la questione tiene di: 


sereni ereder vero, ne della. sta ‘enistenea non fun; 
Îla:metropoli:del'mondo, al: perenadaranno [so pia ehe sicari; Mi veritcava. il giorno. 
‘di sì pInusibili ragioni. Ma el'tompo stesso [lin città d'Assia 








speci 0 legize, impirno altraî il ricorimento , 
‘o diff'ari né dalla Provincia né dal Comune 
‘sono ricevuta iu versamer.to, 


sarebbe puro a desiderara che non s'in-| Qu 


delegato di pubblica: sioarezza; in se 





‘A distraggero ogni dubbio cha ancora re: 


numerosa dilla popolsaione ftallana , la|VIi gli animi, e si agita nolla stampi |tromettanso în ciò soverobiamento lo studio guito Mi informazioni riosate, fasera, noto 
quale si oconpa alquanto nella cosa pub:|periodica, Ma primioramente so da oltre|di parte. Non potranno sicuramente prov |tbigiit BL da vari nani di Messa opera. alle 
Blica, guardi con solleoltadine alle ele-|tremila foresheri hanno preso stanza in|vedere nel miglior modo all'amministra-|consumazione d'un caccrando delitto: 
zioni amministrativo; dalle quali dipende|quella città e vi pagano, lo tassn come|ziono comunale facendo del Consiglio co-|_| Resatosi în Awhi il prosuratore del Ra ed ‘sArk. 2° Rimano fermo Îl d'ponto dell'a. 
piro in tinta parte la prosperità, la mo-|gl'indigeni ed esorcitano In mercatura o|munale non parodia di un'Assembica/ii Sia E pie Ibi dios 47, Vi|< Halo Il del decreto. legicativo 15 luglio 
ralità, ln icarerza e l'eduonziono delle|qualche altra professione a vantaggio di|parlamentare. Si lascino alla Camera ilveya'da cinsà 15 Gini mepilin vita iu unA|x dell'imprestito’ yazionale dono ricevate in 
tutti, non sarebbe poi una. pretensione|capi delle diversa parti; l'avere per nm-|camera appartata della aua casa, iù mexso|% vagamento delle inposto ditte = dovute 
Ropolazioni: 2: elasogna-iol e e garalie S DI ii ‘alin più ribattante soszura e priva di qua-|, allo Stat Hal cali " 
clio l'iter «ssano più dn vicino, osserva |Indisereta quella che avessoro puro qual-|miniatratori del loro Comune nomini 00-|Muyle acasteza. nilo Stat: — alla iloro scadenza © nei tra 
puro quello dello città principali dello|che rappresentanto nei Consigli provin-[saienziosi, attivi, amici del bono pubblico, 
‘Stato, como uno dei fenomeni più curiosi [ciele e comunale; che non s'avessero. a|del progresso e dell'ordine, diligenti, pra-|torttre, i mali trattamenti 8 0 





tazze, favyrinca, 1a. 8. V. di trascrivere il so 
[Etnte artico!o del decreto 1288 ,/16 gennaio 
1878, emanato per l'art. 27 della legge 20 
aprile 1571: 



























“mesi che la precidoio, n 
Non è ficila immaginare nè descrivera lel Quel simo; contribieate) cho si Ingna p 


- chè. l’esattore non. yolle.‘appagarai ‘nile er 































LPT4|ugraziata: era uott prata; 6, tatto lb potrei o pole apra ala 
della. vita pubblica, e sporislmente a|coBskderare come iloti, tici degli affari , a qualungne provine'a |irurare aocora poco, quando non si‘ RETE vieta e ee 
la copi di si ficca| Ma nel vantaggio medenimo dei Rotian ‘sto ari » ceco. ciù cai lche'priucipale autrice dh tale mostru erat? 
quelle della cupitalo, nelle quali si fisca| Ma nel vantaggio medi dei Romani|dello Stato appartengano, ecco ciò cai li feed tal e 
N sempre di straforo un po'di politica,|è €gll nile, nonohò necessario, cho non|debbono intendere gii elettori romani, | [1a sua stessa madro, la signora if. B. Riograzio la S, V. 0 melo dichiaro 
| quantangio lo più volte male a pro.|1®FE® nol loro  Goneiglio alcuno del —— asti Hine ecgaga: cao ein bb erro 
GS topi venuti ? Solo i più tenaci di pre-| omteri, 7. — CI siva: Avati tenere Le ciapo fe ai ua NG O F. BootioLo, Evettore. 





TI porchè el'Italiani stavano; alquanto |gindizii inveterati possono affermaro'tal| Fasio seguito alla. min corrlaposstinza nel | 
in atisietà l'anno ‘scorso per conosssro [coss. La dottrina, lo zelo. del an pub-|n: 174 del wutro pregiato giorgale, onde rag- 





‘tmbra che si trattasse) di privare la] © Tiro a segno comunnie dir.ito 
lia vittima della parte che ja uva | dalla R. 8:cietà del Tiro a segno, 






















rungilarvi che! Il ‘nvatro Sindaco venne: rie: | SETtA eredità lo sarebbe, tocca Numero dei colpi sparati dal 30 giugno al 6 
l'enito dello elezioni municipali di Rowa|blico, la pratica dugli affusi fnon svuo (fitto cchsigliero cousalo io ua colla mage| Como d fucile immaginare, la E, B., per la|tuglio 1578. e 
@ di Napoli, le quali più che. sn ogni [csclusiso partaggio di coloro che nacquero |gicranza dei cousiglieri scadenti. Tuna prigionia @ per sli srasi niet, avea | Tio popolare N. 450 
ia dalla po-[in'una città o vi dimorano da langs pezza, || La lotta fu ‘accanita © lo dimostra il futto|porduta la ragione, per chi al divetts ‘con-| Ascinzione universitaria n 40 
altra città s'informavano pure dalla po Ai maia ela tolarla n) wamico Società lei volotari = 100 
litica, jntantochè si adunavano concioni| A Roma poi si potrebbe dire in parte [cho di 1025 elettori imperi 723 recarono 


Lia madra 6 adesso; in carcere, attendendo |Sicietà d'istruzione militare della Guar- 
grave benché tarda, puuizione' del ano da |_ dis ivalimato m 40 
lito 'Seaola tecnica Dora Ro 20 


ATTI UFFICIALI 
33: Tiro popolare; 


Ta Gueseità Ufficiate del 5 luglio rocn: | Gara settimanale dal 29 gingno al 6 iuglio. 


1. Ln leggo (n. 1400), in data 29 giu.|1* premio Seglioue cav. dott. Carlo, punti 99; 
liberato di non prendere parto alle ele. |diverso ideo che sorge una utile gara; [tincenze degii nfizi efetirali dello porsone di | gno; cho sclvolie 10 comuendo di parrosnto imbroccate 1î, totale 40, 


zioni, sì perchè, nea lapernado riportare |oho al chiarince talvolta ‘mero pregiudie (tutti testi, seguntamento dei bar] epr, famgiaredllOntino Cotatiniano di Gio: |P» Nielni Lrrnbr puoi 25, i 
| Vittoria, per lo migliore non danno bat-|9 ciò che erasi sempre ritenuto come tizia dell'esito lurauto lo soratinio. 9) La leggo (081408), ja data 2 loglio,(' »  Pavssio Pietro, punti 17, lmbrosente 
taglia, è sì rerohè si sono accorti che la| verità incontrastabile, solo perchè non| ‘Appean il verdetto del comizio fu pronun-'chs uutorisza 11 governo del Rs sd operare la 7, totalo 24, i 
{ loro presenza è un incitamento alla con-|eta venuto da fuori chi l'oppugnasse, Vi|ciato favorerole al siudaco, fu nu'esultanza leva militaro sul giovani nitì nol 1859, Aesociarione universitaria, 

‘cordia pei loro nvyersarli ed essi non|hanno pregiudizi. personali o pregiudizi |RMMeralo per tutta la oitià, la quale Jascinta | 3. La legge (u. 1429), indata 25 giugno, Gara settimanale, 


possono cal confidare che nella, di:|lcali, © quei nî disroggono  nattral pilo st carebe pregato nel mi del roc o dre i acre | Pro di maggioranza — Bergoeo Fai, 
scordia, 


mente a vicenda come tutto ciò. che è |gresso. trata e d'uscita per gli oggetti spettanti 
7 Rent E AA poi tl 1% Oronnca bianen. — Il siguor E- 
È orta invase, quanto alle elezioni, [felse. Tasomma oto le più nesesabilo] ona pr tor: [air asi di gar ene sl al pri: | 2 Oronnco Dinnen. 7 live E 
Rna questione veramente nuova, una quo-|gtettezza d'animo potrebbe. eseludere i; ‘mucota dioccai il vicario generate della diu-|Cutrau» è soggiornans nel &-gno, a coudiaio-|Meuto fotogralico dei fratelli: Rartolena; in 
stlono che pacsvcì si. pos’ risolvere della rappresentanza comupalo un citta [tal ica Pico PI GI culto oscete P di latà pe pato de ro ore: Dicono, sogno var sero a ba igire 
colla sola suorta del buon sensb e del sad solo cene nato alla distanza di di RIS 4. Disposizioni nel corpo reale del ge-|y Mai So ano deo ele vers atta El 
patziotiamo ‘e che Invece scisso profon:|alcune centiunia di chilometri; Jumeo. — [ Eveebbe daristo all'albergo ma resto 

È "ie 6 pomeridiano, ‘oi dl ila Era da po» parto. que : 
damente gli animi del cittadini della| Ammettiamo di buon grado che. sia [sur del vormunta di ‘Fond alla prime mad and 1 Doni ide Gai tomo del ttt 
capitale, 1n'questiono cioè se al avesse a [senza loro colpa; ma sta JI fatto clio Ro-|pe traforare il colle di ‘Tera, sotto 
| promuovere 'atezione anco del nuovi ve: [mas quantunque nobilisima fra 10 città reno: del signor impresario. Camogli 


nuti come si dissero; Pare che si conai-|ltaliane, è ancora lontana dal primeg. [0 (Sentinella delle Alp). 


loro suffragio ; di questi a gran maggioranra 
rosse, ne e tricolori per far riuscire|Al contrario, giacchè al Romani manca |rivelatono Al Sinitaso il sentimento dei 


il Minicipio del colore ‘che si voleva, si|QNella qualità che da parecchi ‘anni po- deli constenza cdella fi 
| contraevano alleanze e fusioni, e i retrivi terono acquistare gli abitanti delle altre 
‘acendevano anoli'essi in lizza e riusotvano|Provinee, cioè la sperlenza dellu vita pub- [sua condotta: simminiatrativa; le cui risultante | 
al ottenero qualche successo. blica. ES essere Pa Rao 


Quest'anno a Roma i retrivi hanno de-|_| Inoltre è appunto dal contatto dell |1u01 Cheese. indica lidbilrdi nolo te 








stia, 
onde 






Totale N. 1100 



























Ì 
(Segue la firma d'un ettore). | 















af alllo © Del perscnao del iiaitoro delle 
quanto age pla SII e nl pe 












in juvolto, Lo prese 6 
‘con ‘animo di 
[fr fato signore, al 


erbò in ua cassetto 
lo insieme ni ritratti al 
ualo supponera, o uom a 





CRONACA CITTADINA 












Ì Sri al i Horto, cho quell’invelto appartenesso. ‘Infatti 
derino in questa congiuntura como fore.|gINTO fra emo per la intuzione, per lino netmniie o esono nel Gerritre/ ip Well'Intercaso del bene pub |i'Tuglco nua tuo è pre stabili 
stieri non già quelli che non sono citta-|duatrin, per molti progresti, per l'igiene| Dailo spoglio che ni sta fusendo dei ‘voti |Ulichiamo = O ea pala 





chi iu fuori, pallido 
© come chì da un 
vita 0 da 


dini dello Stato, ma quelli che non nac-|pubblica, per ciò che riguarda i comodi Ra Reno latere] » auiglio non Dog; gal 7 Da PRI LO appello. ‘alla. cortesia 

quero od almeno non vissero da venti o|della vita. Que' difetti sono per avven- Uto ultimato, ite guai senza dubbio che della $,_V. perchò volesse pubblicare mei di momalato di rispona, 

dro anni all'ira dell. catia. di Ora modo smaibii a chi "8 at, ma ({URIS Ste SII coli, and fort, gioni sir i ala cà [pui enlani Lucio, as 

\ San Pietro; offendono nasai ohi è avvezzo ai enel [posati sederinao fa Coniglio i sigari. Ba: aiotale in pagamento d'impanta-(abbriccti per|o aveva serbato © più tarli poneva 
TEL ee nn 

essore capitalo dello Stato non solo non|avrebbero quindi a saper. grado a chi |s;;, cera o cene mi incendi Dralemiale luna to alla Tesla parce erariale q]|coustoel rosso Uto] e)poipallanto dalla pa 


zialo su uu convoglio merci che procedeva du| A min volta — pur nell'interesse del bene questo involto 
suscità alcuna questione di quel genere, non pur col consiglio, ma coll'opera al-'Basalia a Geutra, del quale fa ‘vittima uno | pubblico — ricorro all'imparzialità del sì 200,000 iirel — Faccia grazia ale 


ma ammise di bnon grado fra' auol rap-|tresi prestata nel Municipio, rendesse più dali aldetti al strvizio. Ne fa causa un ro-| Direttore della Gazzetta affiue sia dimcatrato lora di riscontrare so tutto è in regola. Il 
3 {cipiente d'alcool 1 quale r'appigliò, - l'inacinto cui iufort -[bfaro signore sciolse tosto l'iavvito, 6 vi 
prasentanti roschi elttediai' delie -albce (erudito il soggiorso della Uibro sit Gi PSP" quale 2'aypigliò, non sep: |l'iasolnto ercore cui s’iuforma il reclamo pub: R 


pin come, il fuoco, blicato nel n. 185. trurò tuzte le suo duocentomila "lire ja tanti 
Province, anzi non chiese ma! ad ‘al-(numerosi forestieri, i quali inoltro vij Lu stessa sera il convoglio che patto allo| Quel signor coutribuento — beu si veda dalte |bM0Ui del Tesoro. È impossibile descrivere li 
sino la sua fede di battesimo, bastan.|tratrebbero in ben maggior copia, so|f #0 da Gonore atrivò a Busalla 1a ritardo | citazioni — ocosce; e se tropire lo leggi e (Sefreaniene ci riapunsenaza Rit 
dogli cha inpiraaso fiducia. CI rammenta oltte al piacere di ammirare dei cspola- \obne, al che da Ritatolo. se ne dovete de: [E- dl Inppo a quale tto, Jar cesper [al scena, colle impasibiità delluomo onesto 
di aver visto nel Consiglio municipale e |Vori artistici e delle venerande ruine, vi|maudare an'altra a Pontedecimo. tendo di cercare ss aiauvi altro disposizioni. [ue l'ingie Cumiana DO uo deve a 
il vicentino Teschio, @ il piacentino Gio-|acorgessero i risultamenti della ‘elviltà| —A quanto ci si dice, l'attivazione del L'art, 11 del decreto. Inogotenenzialo 48| trita GotGE it peu le correre noe peo 
ia, © {l mantovano Benintendi, 0 fl sa-|moderna, [mono cratio” ella late. Geuura-Alasmaltia [luglio 1698 siabilice cho le cedile ele: |Atartnoesmente 0; #0:50 vali." 
TI verrà ritarda , non esegido ancora [stito nazionale siano ricevate e dello 
Volardo Sommeiller, eco. E similmente| Noi speriamo che gli abitanti della [del tutto sgowbra la galleria dei Giuvi. Stato (?) in pagameuto d'impeste, ma non|  Temtrl, — La compagnia milanese del 
8 @ ia pag posta, 

















to. n | — Sì, escolo qu 












































tI I | 





(Vedi n 189) rag 




















Ci) che rimanevano prima della conclusione, |le preziose doti d’ingegno e di cuore|consentimento vestito di modestia, Con-| — Forse cho ha udito far cenno di 
APPENDICE addormentare l'opinione pubblica, ci do-{che conosceva nel giovane, ed ancora |chiuse adanque che la cosa poteva rite-|qualoho cosa anche Lei? 
terminò che dalla stampa medesima si [perchè Eurico era appunto plemontese, [neral per fatta; clio sapeva bene como Il| — Sì signore. 
er Barebbo fatto dare a onelle voci la più/ed egli nominandolo ad ufficio di tanta |signor Lacosta fosse sul puito di pren-| — Vedo cho'è necessario assolutamente 
MENTORE CALIPSI ‘ampia e ricisa smentite. fiducia, avrebbe mostrato essere ben al-|dersi un po'di vacanze, @ non volere|por termine a cod. male arti de’ nostri 
E 0 Fa in conseguenza di ciò che Enrico|tro da quell'odiatore del nome e delle |torgli codesto piacere; se ne partisse pure nemici, Ed ecco appunto 








Cavitoro XLVI (Seguito). 


Il biglistto della Baldelli a 
N'allarme nel campo. Giallini corno dal 





Lacoata, il quale, tornato da quella villa 
che sapete, s'era buttato ‘a cercar nel 
‘sonno nn riposo di coni aveva troppo bi- 
sogno, fa svegliato verao Io ore nove da 
‘in messo apportatore d'un bigliettino del 
ministro, che lo pregava di andar snbità 





‘gettato |nubito al ministero, 


Enrico si vesti în tutta fretta e corse 


2nialstro; fa chinmato a consulta anche jl{alla chiamata. Il ministro Io nccolse an- 





venvaliere Celtois, de' eni servizi o di 


cui|cora. più gentile © piacevole di quanto 


nuggerimenti a'era sempro più soddisfatti; [nvesso ‘mai fatto, lo foce sedero presso 
‘n al discusso lungamente sn quanto /s'a-|di:s3, e con uns famigliarità. piena di 
vea da fare, Barnaba nasunso di scoprire |lusinghiera ‘amorevolezza, gli parlò di 


chi potesse essere codesto incognito di 
nuneiatore ;. la linen di condotta da ti 








‘quell’ufficio di suo 





gretario, di cal il 





nersi, fa deciso che fosse la medesima|innanzi nella villa della. Baldelli. Disse 


che già n'era seguita parecchi mesi ad- 
dietro, quando il cavaliere Benda era ve- 
‘nuto a manifestare | primi sospetti : smon- 
tiro cioè addirittura e riolsamente; è pol- 
chò ora la notixia pareva più divnlgata 
‘@ premeva tanto di più, pet pochi giorni 


‘como quella mattina ntesia il conte Gia) 

lini gli avesso fatto intendere che quel 
‘caro © bravo signor Lacosta non sarebbe 
itato alleno dall'accottare nn similo in- 
(carico ; soggiunse che ciò sarebbe tor- 
nato di massimo suo aggradimento © per 








la preghiora 


‘ose piomontesi che i snoi memici vole- (tranquillamente, e la nomina verrebbe|cho stavo per farlo. Ho già proyveduto 
vano far credere al pubblico cho fosse, pubblicata ed egli entrerebbe in nfficio|perchè nel giornale L'Opinione, 
L'aveva mandato a chiamare così in|al prossimo novembra, 
fretta, prima perchè gli premeva far pre-|nuova sessione parlomentare, 


che è 
della il più antorevolo dei giornali antichi 


‘tante domando, 


[sue intenzioni in proposito. 


parlò della. nua giovinezza, 





Ivodere nella risposta del giovane un ac 


‘to, poì perché aveva a questo riguardo |prima, chè allora appunto più gli si fe 











d'interesso secondari 
— Ah! debbo farlo anche una pre: 











— Ah! non è dunque proprio vero 
domandò vivamente Enrico, 


soglia il giovane, che stava |rispos 
per partire. Colà il primo del duo esolamò [zienza di 





‘o. pooo|piemontes}, ai desse a quelle voci In più 


ricisa e formale: smentiti 





mi faccia il 


tante raccomandazioni |ceva sentira il bisogao, a lui ministro, |piacere anch'Ella di pubblicarne una pari 
che desiderava uscirne fuori col poter [di quell'ainto di fiduofa che andava cer: 
‘diro la scelta esser già fatta, e bramava |cando. 

‘quindi intendere da Lacosta medesimo le 


nel suo giornale, di quest'oggi atenso. 
— Molto volentieri; ma in quali ter: 


Il colloguio pareva finito, S'erano al-|mini? 
zati ambiduo, e il ministro accompagnava 
La cosa era presentata in modo che|fino alla 
[Eorioo, anche quando fosso atato, deciais- 
[simo a rifiutare (cà egli era ben lontano |ad un tratto, come. ricordand 
da ciò), sarebbe stato imbarazzatissimo a | visamento di cos 
fnrlo, non volendo parer villano. Egli 
della sun 
inesperienza, del suo timore di non poter |dimentionssi. 
[corrispondere alla troppo buona opinione | voce non 80 se più assurda o maligna, |in mano, soggiuna 
[che si aveva di lui, in mezzo ai sucilia quale parla di disegni del Governofpiù di me; dunque non è 
ringraziamenti, alle sue espressioni di|dannosi a questa città. 
[Ficonoscenza, 0/il ministro ai affrettò di 


— Quelli che a Lei parranno migliori: 
ollecito il ministro  coll'impa- 
chi ha molte altre cose da 





improv-|fare, ma temperata dalla urbanità d'una 


persona gentile che non vuole il men del 
- [mondo essere spiscevole a chi gli parl 





ghiera, e poso mancava che non. mene|purché sieno chiari, precisi, come sì. nol 
S'è sparsa per Torino una|dite, categorici. Ella per tene 





la penna 
valo 
olio 





sorridendo, ci 

caso 
le dica di più. 

?| Lacosta si parti più Heto e più tran- 
‘guilto nella sua. cosolenza della presa 



































‘ina, frazione del 
Cagnotte milanese, 

‘ques Îa Sura Palmira sposa; com-| 
miblia cho fa segnito al Borchett, 

‘” Museo Gasnner. — si è aperto da 

hi giorni in piazza Solferino il. bellissimo 

{useo storico-artistico-nuntomico del sig, G. 
Gaatnice di Germania, Eeso consta di novsse 

ioni così ripartite £ 1, Armi dalle più nutic 
‘quollo di reconto iuveuziune; 9. Oggetti n 
Hintico-plastici, eseguiti dal rinomato, mode! 
tore anatomiso prof. Zeiler ‘di Breslavia. 9. 
Gilbluetto, acustico, lavori ed opero. arti 

cali di varli maestri. 4. Raccolta di rarità 

0, lavori fatti a maso, eco; 5. Qidigui 

ortura: | pel martirio 'inquisi-| 

‘6. Oggetti per i supplizi ca-| 

tà del mondo e di tate 
epoche. 7. Gabluetto separato. Una fan- 
ciulla sepilta viva 6 pietrifcata 0 la Madda. 
lena del Canova preparata dal prof. Brunetti 
di Padova. 8. Raccolta di oggetti ‘di storis 
natarale. 0. Gabinetto anstoico per gli - 

It, 

Molti det lavori esposti sono degui dammi: 
razione, 6 nol alamo eicuri che dl pubblico non 
mancherà di visitare il Museo di Gassner, 
così ricco di antichità. storiche ed artistiche 
TI anseo è aperto dalle/ 10 nat. alle 10/pom 
Prezio d'ingresso per uomini e’ done L. 1 

























































Morti dichiarati all'ufizia dello stato civlie 
il giorno 6 luglio 1878, 

Bertetto Rocco, d'anni 27, di Rivarolo Ca: 
naveso, tessitore — %izeolo Luigia nata Ru 
Dino, i dB, di Olmi tappesgera — A 

id. 8, di Biol 



















glietta Maria, id. 8, di Biella — Gay Giu- 
seppe, id./78, di Viù, domestico — Castaguie- 
ri Augelo, id. 52, di Candiolo, capovofiiua 
all'Arosuale — Fiorini Adele, id. 7, di Trieste 





E piuo Alessandro, id./10, di Torino 
G'minori d'anni 7. 





Più 


Naxcite dichiarate all'uffizio; dello stato civi 
il” gierno 7 luglio 1878 
Moschi 10, fommine 9 — Totale 19, 





OSSERVAZIONI METEURCLOWICHE 


fatte all'Osservatorio astronomice. di Toru 
‘a metri 276 ul Livello del mare, 


7 luglio 1875, 





76,3|+24,0]16,9] 7lior ol ai la. ser. 





0,4|14,9] 


sofia» o'fe male 





31,0/16,1/ sofiseasin rata: ser. 


30 [18,5) rolte*19/fcatna lcopert. 


27,0|11,4| 49|16%19'fcatme fa. pa 


Tomperatata cotroma alj misima + 218 


+2! 
+81; 


nord in gradi: contesimali } massima 
‘Acqua osduta mill. 0,2 
Minima: della notte dell'8 +.31/8. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma). — 9 luglio 1878, 





FERROVIE ROMANE. 

Stante la mancanza di pagamento del 
semestre interesso sullo obbligazioni ro- 
mane, scaduto il 50 scorso, giugno, i 
portatori di dette obbligazioni sono in- 
vitati a trovarsi martedì , 8 corrente lu. 
glio; nel locale della Borsa (gentilmente 
concesso dalla Camera di commercio), 





‘alle oro otto pomeridiano, per prendere 
quello deliberazioni che parrano meglio 
‘atte a tutelare il comune intere 
Torino, 2 luglio 1878. 
Alcuni portatori di obbligazioni. 











VARIETA' 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 





(Seguito, vedi nm. 178, 179, 160, 181,19, 

183, 164,185 e 186) 

— Io nulla credo, ne non che voi siste la 
migliore, Ja più sincera, Ia più fedele, la 
‘eno egoista di tutte le donna 

— Io non ho tanto merito, Orazio, ma, 
rendetemi giustizia, ‘almeno io ron sono jn 
differente, 

— No, no, amor miò ; io/sono certo cho 
‘non lo siete. Perdonstemi, 

Gi abbracciammo colle. guancio inondato di 
lagrime come duo funcialli. 

— Guardate le mie povero rose, cattivello! 
Via, riponetele în questo canestro..,,.. lo non 
vorrei per nulla; al mondo. cho il imio vecchio] 
[Stock me vedesse uon vola: schiacciata. Veni- 
temi poscia a raggiuugere presso min xia , € 
là discorreremo d'Aunn; voi la vedite ogni 
igiorno, non 8 vero ? 

— S,, io l'ho vedata, È proprio necessario 
lohe ve no andiate ? 

Scossi jl capo @ rientrai precipitosamente 
in caso. Mio zio era al capezzale della no. 
lstra inferma co} dottore Dixon, il medico della| 
famiglia, 

— Buoua sera, mi disea il dottore porgen: 
'domi In mano. La signora Gunigli sta meglio; 
non le occorre che uu po' di forza, mu po' di 
vigore, Snpeto voi ciò cha ho proposto n vi- 
tro zio? 

— Proposto?,.,, è un affure deciso! intermppe 
mio zio, facendo teneramente scorrero ls; sua 
‘grossa mano bruza sulla mano' dilicata di sua | 
tnoglie. 

— Io ho proposto, riprese il medico, che la 
ignora Gough se ne nndasso per qualche 
tempo in riva al mare. 

— E non averci pensato prima! disse mio 
rio; La gettimana ventura essa partirà! 

— Nen era il caso di pensarci prima, mio 
buon amico, la stagrione è favarevilo appena 
‘idesso; ma io ho proposto qualche altra 'cosa, 
Imadamigella. Marguerita, 

— No, no, interruppe debolmente. mia zia, 
io non lo permetterò, 

— Perdonatemi, cara signora;.. ma io credo 

necessario che voi, malumigella Marguerita, 
l'acnompogniato. 
Accoupignaria , abbandonare / Orazio per] 
tatto il tempo ch'egli aveva ancora da puesare 
‘a Willborougb!... Ma fo arrcesii della mia ri 
pugnazza nello stesso momento ia cui 
lcativo. 

— Senza dubbio, l'accompagnerò volontie 
to desss me lo permette, dottore. 

— Gli è domandar troppo o questa. cara 
fanciulla, grida mia si. 

Lo zio mi guardò ia aria supplichevile, 

— Difatti, la è una cosa ben crudele Il se 
pararla dal suo filanzato, dise'egli; ma. nes- 
sumo potrelibe far le sue veci presso un am- 
malato, dottore. 

— Lo so, feco il ig. Dixon, prendindo il 
‘suo cappello, Essa è molto. paziente, molto 
Buona e molto cara allo. sgunido, tre qualità 
inapprezzabili ia simil caso. 

È 50 ne andò. 

Che Tàdio vi ricompensi! — mi disse 
— Orazio non mi. perdonerà - ginmmaî, ri- 
prese 1a nia; ma egli avrà la Ghita tutta per 

3 nell'avvenire, e forse. ben presto io non sarò 
più 10 a privarlo del ‘e00 beno. 

Io l'accompagnai dunque fino a Beachin- 
toa. 
Ti mare ed il cielo, il cielo ed il mare ne- 
























































la ri-] 











lo 











xao cupo, verdo pallido, fi 
‘obi, scintillante al solo, addormentato; con 
lunghi sospiri a’ raggi della funa, catoro, spu- 
mante, {rrequisto, brontolono, terribile, Bello 

mipre! per luaighe o luvgho settimane. si e- 
tese davauti/u me. Dalla mia. fiuestra jo lol 
contemplaro mattiuo e sera, e nalla arrestare, 
Îl mio sguardo fino al lontano; orizzonte; ‘e 
tutta la ne' mici ‘co: 
chi, fino a che talvolta parevami di spaziare 
(sone lalcione fra il cielo senza limiti! e l'o- 
‘Gant senza fondo, 

Mia ria sopporta il viaggio — mon troppo 
Jutigo — aesai meglio (clie bon si sperasse, € 
‘nella prima quiuiicina Ja ia salute feco ra- 





fginiso sotto le 




















gii progressi, ma poi ricadde; epperò dicovasi 
‘cho queste Auttuazioni erano inevitabili e pro- 


mettevano Bene, Quindi 

Mio zio, dopo. di nverci stabilito, crasene 
Fitoruato ni Pigoocchi, duve Anna, ritornata 
(la Meadow Lens, dirigeva ln casa, quella cosa 
[chi fo aveva abbandonata \col cuore oppres 
Ha ‘un dolore più forte nucora di quello della 
'leparazione, perché Orazio mi aveva Jasciata 
in collera, — non già. che ei mi biasimasse 
ussilatamente di accompaguaro la zia, nia pi 
eva non crodesse al mio uffetto. 

— Orazio, gli aveva detto, rifetteti 
‘ananto fecero per mia sorellù 0 per me i no- 
stri benefattori, e voi atesso ammetterato che 
Îl dovero filiale a oro riguardo, ci è imposto 
più imperinsamente: nncora. che se fossero fu 
realtà i nostri genitori 

— Il dovere! rispose egli (con dispetto, si, 
il dovere è il vostro Dio, Margherita, voi 
(fate scrupolosamente l'affezione che si det 
‘iascamo è tautu per lo rio, taùto per la zi 
tatto pier Orazio, via | Buona mistra per O- 
ratzio, egli dovessero mio marito! Margherita, 
voi non supete ciò cbe sia, amore, 

Le.sue prime lettere. imploravano perdono,, 
@ mi conselarcuo cun. mille proteste di tene 
rezza. To, fui di nuovo felice. La zia pareva 
volersì rimettere iu {urse, essa era nelle mani 
(li un abile medico, collega ed amico del dut- 
tore Dixon, il sig. Bertram Nurolifle. Nun soli 
(ei Ja curava con zelo , ma spesso veniva n 
tenerci compaguia la sera, e fermayasi n con: 
veraare con uoi cim talita. semplicità da farci 
‘dimenticare quella timidità che dapprima ci 
aveva. inspirata la sun fama di gru medico 





sperava 







































‘A quell'epoca _il sersizio. postale non era 
i celero_né regulare, come oggidi. Lo spe 
diro od il ricevere una lettera da Beachington 
‘a Willborough , era un affare di grave mu: 
‘mento, 10. non potero mai scrivere di più di 
nn lettera per settimana. I fatti e lo gesta 
‘d'Orazio erano d'altronde molto incerti: ci 
‘divideva il suò tempo fra Willborongh , Mea: 
‘low -Leas ed il ‘castello; una volta andò per. 
fino a riconoscere il sno terreno neì Nord 
l'escursiono durò appeon | ciugue giorni : com 
tweravigliosa allora, Oggidi si farebbe in po: 
che ore. 











(Continua) 





IL NUOVO MINISTERO. 
Ci scrivono, da Roma che il Miniatero 
dî può realmente considerare come costi: 


tujto a questo: modo: 

Finanze è presidenza — Minghetti. 

Titerni — Cantelli. 

Esterî — Venosta. 

Lavori Pubblici — Spaventa, 

Grazia e Giustizia — Vigliani. 

Guerra — Ricotti. 

Titruzione — Scialoia 

Agricoltura — Bonfadini. 

Marina — ? 

Il Visconti accettò di rimanero dietro 
una lettera molto lusiughiera d'un’ alto 
personaggio, 6 dietro le insistenze degli 
(atmioi che gli dimostrarono come su di 
‘esso ricadrebbe la responsabilità della 
non anperata cifal. 














Il Re accettò la lista aggiungendo nel 





determinazione di non dare altro peso 
alla lettera anonima e di seguire nel suo 
Viaggio, come se nulla fosse intravve: 
nuto, la signora Eulalia. 

La smentita voluta dal ministro, com- 
parve infatti quel giorno medesimo nel 
giornale in cul Enrico scriveva, e il do- 
mani nell'Opinione; il giovano in un' nl. 
timo sbboccamento con Eulalia, la quale 
partì appunto il giorno dopo, promise! 
che trascorso appena quarantoti'ore egli 
‘sarebbe a' suoi piedi; e per mantenere 
Ia sua’ promessa, la mattina del diciasette 
settembre, Earlco, in un'acconefatura da 
viaggio che rivelava il giovane elegante 
dalla coppa del cappello alla punta de- 
gli stivaletti, scortato da buon numero) 
di valigie, s'avviava alla stazione di 
Porta Susa per prendere il treno diretto 
che parte nella direzione di Milano. 

Egli; disceso dalla carrozza di piazza 
che l'aveva condotto, stava appunto pa- 
gando il coochiere, mentre. il domestico 
che l'accompagnava faceva prendere ad 














un facchino le valigie per portarlo nel- 
l'uffzio dove si ricevono i bagagli, quando 
‘un nomo del popolo, di aspetto molto mi- 
aarabile 





con cera aussi poco raasici 





rante in fatto ad onestà, gli si avvicinò 
facendo delle grandi. sberrettato, è 
‘eendogli ‘con voce che rivelava l'abitu| 
‘dine dell'ubriacatur 

— Stual, signore, se la volesse far 
grazia... anzi so l'avesse tanta bontà... 
perchè. sarei a pregarla... 

Enrico, data una sbireiata all'individuo 
sospetto, credette fosse. un. mendicante; e 
poichè al trovava col portamonete aperto 
in mano, prese duo pezzi cn. dioci cen: 
tosimi e gliè li porse, dicendogli con jm- 
pazienza: 

Prendete e andate con Dio. 
L'uomo fece un gesto di nobile ripulsa. 
— Oh no, signore, esclamò: mon do 
mando mica l'elemosina, jo! Non voglio 
niente da Lei; anzi son fo che voglio 
darlo qualche cosa a Lei. 

Lacosta al voltò a guardare bene in 
faccia quell'individuo, cu non ricordò 
in nessun modo d'aver mai visto. 

— Che cesa mi volete? gli domandò 
bruscamente. 

— Piano! rispose lo atraccione coll'im-| 
pertinenza di simil fatta di gente, quando 
(erede di non aver bisogno di coloro a 
(cui parla: procedinmo «on ordine. Dalla | 



































‘Aescrizione clie me ne fa fatta, Ella de- 
V'essere la persona che cerco; mu mi dc. 
(corre esserne affatto sicuro. E proprio 
Lei il signor Enrico Lacosta? 

— Si, lo sono: e con ciù? 

— Con elò: ecco un bigliettino che ho 
ds darlo, colla raccomandazione di log- 
gerlo subito subito. 

Trasse di tasca un portafogli logoro 
‘e andicio; levò da quello una letterina, 
la quale, per. tenervela maggiormente 
pulita, aveva inviluppata in un pezzo di 
giornale, e la porso al giovane. 

Questo fu sul punto di respingere quella 
‘mano e rifiutare la lettera: ma un nenti» 
mento di curiosità lo punte, 

— Chi è che me la, manda? 

— Ab! questo lo vedrà dalla lettera 

lodosima, se pure chi ha scritto. avrà 
pensato bene di dirglielo; io non posso 
parlare più del cavallo di bronzo. 
Enrico gettò uno sguardo sull'indirizzo 
‘e vistano Ja sorltinzz diede in una 500588, 
'ed ebbe innanzi agli occhi come nu ab- 
bagliamento; prese con impeto la lettera) 
‘dalle mani di quell'uomo ed esaminò at- 
‘teotamento da vicino quello noritto. 

— È strano! eaclamò. Se la è ana ras: 
































diapuccio « che se l'avrino, dei medici 
«sarà conforme al proprio: desiderio, e- 
« gli si recherà a Roma per ricevere il 
« gluramento del nnovi ministri. » 

Il comm. Artom rimarrebbe segretario 
generale nl Ministero esteri, 

Il conte Cantelli sl recò per alcuni 
‘giorni a Rimini, colla speranza. di libe- 
rarai dallo febbri contratto. a Roma. 











COLLEGIO DI PISA. 
lezione del deputato, 

Cuturi ottenne 698: votì; Baraaati 628; Riz: 
ari 390, 

Vi sarà ballottaggio fra'i due primi 

Ti prefetto di Belluno comunieò il: seguente 
telegramma alla Garsetta di Treviso 

Vittorio 6, ore 1055 ant. 

Teaté nuota scossa trsuiuoto più forte di 

ei 











‘BOLLETTINO SANITARIO, 

Treviso, 8, — Mitta : casi nuovi nessuno, 
morti nessuno, în cura quattro. 

Cranalto: casi nuovi nessuno, morti: uno; in 
[cura uno. 

Gajarine: éaai nuovi nessuno, În cura nuo; 

usale: cosi umovi nessuno, morti nessuno, 
fa cura sej. 

Roncade: cani nuovi uno, morti nessuno, in 
leura quattro, 

Tu tutto il resto della. provincia , compresa 
la città, la salute pubblica si mantiene sod-| 
Qistucontissimo, 











FRANOTIA, 

Il Consiglio superiore di commercio ‘ha a- 
[lottato in principio, dopo ana’ fanga discus. 
aioue, l'imposta sni tessuti; Il ministro De la 
Bonillerio ha promesso di attenersi ‘al porere 
[fel Consiglio nel fissare le. tariffe! di questa 
imposta. 

Nella prossima sedata’\1o_stenso Consiglio 
lesuminerà l'imposta. auî giorna 

— Seomdo la France, î testimoni del 
(gnor Paolo di Cassasganc. sarebbero. i signori 

ic Xavier do Feuillaat,, quelli del signor 
nori Le Royor e Laurent Pichat, 

i0erlé assicura che ili Gibietto di 
Berlino avrebbe manilato all'ambussiatore di 
[Germania in Parigi V'ordiuo di ‘spedirla. uil 
relazione precisa di tutti i fatti. occorsi te] 
pellegrinaggio di Paray-lo Monial, Ciò che n- 
vrebibe specialmente attirato. l'attenzione (dl 


























Governo! prussiano, si è la, presentazione delle 
bandiere d'Alsazia' ©, Lorena, coperte: da un 
velo nero, che, al dire: di vati corrispondenti, 
Sarebbesì fatta doraute la cerimonia religiusa; 





CORRIERE DEL MATTINO 


La Giunta permanente di Avanza, composta 
‘deli'on. Boselli, presidente, e degli onorevoli 
Morpurgo, Siccardi, Lancia di Brolo e prof. 
Virgilio, membri, iu. seguito. all'altimo; voto 
[dello Camera che kn abbattuto il Miujatero, 
ha deflltivamonte rassegnato le proprie dimis: 
sioni. 

L'on, Sella le ha accettato /con una bellis- 
siuin lettera diretta all'on. deputato Bonelli 
ella quale, riconoscendo tutta l'importanza 
[del concorso elio la Giunta: duranta il sto mi: 

istero gli prestò con disinteresse ed alnega- 
zione nell'arduo compito di sistemare Je fi- 
lonuze, la riugrazia calorosaento del servizi 
esi alla finanza ed al Governo; © Jo mu 

ja pari tempo tutta ln sua soddisfazione 
sua riconoscenza, (Commercio di. Ge- 




















Leggesi nell'Opinione: 

Nel primò semestre 1878 ni è avuto per le 
finnuze dello Stato ‘una non piccola fortuna; 

ravido iveremento delle pensioni si é arre' 
stato. 

Nel 1872 la Corte dei. conti. aveva liquidate 
7912 pensioni per la somma di I: 6,606,949, 











'homiglianza non ho mai vista la più per- 
fetta... E no fonso proprio uil... 

Aprì con mano tremante il biglietto e 
To lesse. a 

« Ta non lini credato all'incogaito am- 
« monitore, to non m'hai indovinato, e 
«non m'hai obbedito. Come! se nulla ti 
« fosso atato detto, tu staî por. partire 
« coll'animo tranquillo e col cuore alle. 
gro. È dunque necessario ch'io mi ti 
« rivelî priwa ancora del momento che 
« avevo determinato, prima, ancora che 
«la pradenza 6 la mia sicurezza forse 
« me lo permettano; ma ho contato su di 
«te per agire, 6 mon ho altri cho te, Se 
«non è perduto affatto, nell'anima tun 
« ogni sentimento del dovere, oguì amore 
« per mo, vieni, vieni subito. L'uomo 
‘che ti dà questa lettera ti guiderà. 
« Non indugiare un svinuto e vedrai se 














« è momentw questo di andartene a scam- 
« pagnare, — Tuo zio C. G. n 
TI giovane rimaso lì sbalordito; lesse 


due volte, per essere ben sicuro’ che 
‘quello non era nn soguo, uu'illasione 
della fantasia; poi si volse a quell'uomo 
il quale trattosi in 1A di pochi passi, at-| 
fondate. le manaccie nelle tasohe, il ber- 














(ciò che corrisponde per nu semestre a 8806 
[pebnioni per ;, 9,303,194. 

Nel setnextre ora scorso il: numero. delle 
Ponsioni liquidata 4 stato i 8616 per lire 
8,178,088; donde une differenza in meno dî 
‘290 pensioni per K, 195,041, 

Ta diminuzione è piccol 
Afuceuto li vedere! che 
tuto. 

So pol sì tisn conto! che fra lo pensioni del 
1° semestre 1873 ve ne hanno 618 di militari 
riforwati per leggo atraordinaria e 488 risal- 
tanti dalla. liquidazione dell 
ponti 
‘taggior ni ha ra 
‘giuma di sperare che la diminuzione verrà pro: 
redento qualora siano. rigidamente mante: 
‘nuto le rigido disposizioni stabilita. nell'anno 
[corau por limitare 6 ridurre i collocamenti a 
riposo. 








ma torna soddi 
‘atmento si d arr 























Un' dispaccio della Gaesettà d'Italia recu 
il risultuto della elezioni amministrative di 
|Roma: 

Eccolo: 





‘Roma, 7 luglio; ore 3/5. 

T votanti non ascendevano (so non (che a 
[4585, cioé un terzo meno di quailî: che seno 
inscritti nella. lista elettorale, 

Farono eletti consiglieri comunali 
Savorelli, Simonetti, Mazzoni, | Que 
vielli, Colonna, Vitelleschi, Alibrandi, Cairoli, 
Correuti, Placidi, Gabat, Balestra, Astengo, 
Finali. 

Furono eletti consiglieri provinelali: Alatri, 
Bencivenga, Salvatori, Lusi, 

ELEZIONI POLITICHE, 

Coltegio di Domodossola: — Nella votazione 
(di ballottaggio, per l'elezione del dputato, 
cio ebbe Inogo ieri, sì ebbe il seguente risale 
tato; 

















Elettori, votanti N. 466 
Cav. Giovanni Gentinetta » 997 
Sig, Guglielmazsi "169 
Eletto Qentinetta, 

Leggesi nella Stampa di Venezia del 





Gi vien fatto aspere che a Tambre fu sen- 
tita una scossa abbistanza  prontnziata dopo 
la mezzauotte, ed un'altra non meno nutevole 
questa mattina (). 

Vereo le 9 47 ant, anche a Bellano sî ri- 
peté una uovellà c:cillazione, nel primo istante 
Potente, suiccamy imenta e interpolatamento 
‘Sai delole, che continuò per 30 secondi. 

Solto il sitalo Dolori, la Provincia di Bel: 
fumo ha queuto' segua ia data del n: 

Verio le ore 5 di stamattina si ripercotà 
per tutta la città l’eco di uno; scrossio. che 
riunòrò, sebbene fn minorigproporaioni, l9 spa- 
'eito di oggi otto. 

La cupola 6 l'abside del daomo, fa cone 
(guenza delle larghe fenditure aperta dal primo 
terremiuto. e accresciuta dallo successiva \kcis- 
te, rorinò jstantavermente, Alla caduta di 
tanta mole, l'impnicatara della ascristia sot- 
topostà nou poté reggere, © sotto i rottami 
furono sepolti tutti gli arreti 6 il tenero della 
'chiesn, che, a cagione del: pericolo imwinen- 
te, nou si era potùto prima trasportare. 

Quel maestoso mooumento che dominava la 
aliata del Pravo a tanta distanza, ora offra 
‘in aspetto di pietà vivissima, e\i cittadini 
Yersano nua Jayrima sopra la rovina di uno deî 
iù bei templi che l'orte del medio evo abbia 
[saputo editicare. 

— La graudo sciagura. cho il disastro del 
29 cagionò a. Santo Scrittore, privantolo dei 
‘igli, che farono trovati cadaveri sotto le ma- 
(carie, © della moglis cho fu condotta. ferita 
all'ospedale, ha tolto il nenno al pidre inte 
lico che ha dato ormai Îu pazzia furiosa. 

— Uus siuile disgrazia la colpita puro la 
‘signora N. N, che subi per il terremoto una 
alienazione mentale di tal natura da mettere 
i porenti nella necessità di condurla al 
‘comio di 8. Clemente, 

— Peano di sofferenza mebtale la moglie 







































Pettaccio per traverso sulle chiome scar- 
migliate, 2ufolava a mezze labbra l'aria 
id’una canzonaccia, 

— Voi mi guiùereis da ohi ha neritto?. 
[gli domandò. 

— Si signore, 

— Subito ? 

— Sul momento. 

Enrico chiamò il suo domestico. 

— Fa di nuovo caricar lo valigie su 
|gnesta carrozza, moutaci dentro tu st.es: 
le va n casa, dove mi aspetterai. 

— Oh come ? domandò il servitora al- 
largando tanto d'occhi : ma la partenza ? 

— Non si parte più per ora. Hai in- 
teso ? Obbedisci, 

— E pol dirigendosi allo! straccione: 

— Si wa lontano ? domandò, 











inati, ed io ti terrò dietro. 
— Si signore. 
© sempro colle mani in tasca, segui 
tando s zafolare , quell'uomo s'avviò per 
un sentisemolo che traverso 1 campi (al- 
lora nom c'erano tattavia le case che 
Bi vedono oggidi) conduceva al Borgo di 








[San Donsto. 


(Continua) Virronio Bansezia. 
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di un. povero impiegato, 6 più giovani; ‘le 
quali scuo ammalate pure per la forza onde 
la loro sensibilità dallo atraordinario fenomeno | 
fa esagitata. 





‘Allo scultora Monteverde fa! conferita all 
‘posizione di Vienna una medaglia d'onore. 





LO SÙTA" DI PERSIA A PARIGI. 

Le preoccupazioni politiche del giorno. es 
dono momeataneamente il. posto. all'ameni 
zione de'Fravoesi. per Nassr-ed-Din, il « Re 
dei Re, n che domenica ncursa facova il suo 
soleone ingresso iu Parigi, dopo di ‘aero vi- 
sitato tro altre grandi capitali d'Europa, Shu 
Pietroborgo, Berii4o è Londra, Quest'arvoni- 
mento uti è solo fatto per stuzzicare la cu- 
Tiosità pubblica, ma porta cau sé ua preziona 
Insegnamenti: esso prova che î monarchi d'O 
riente, questa terra classica. della. fautasma- 
gorio ©-de’misterî, bauno, fiuito di restarseue 
inolati dal mondo civile. 

D'altronte, l'attuale Scià di Persia, recar-| 
dosi ora in Francia, può bau dire di noo tra- 
vardi fra uu popolo adfitro sconosciuto, Nata 
nel 1899, salito al trono nel 1843, egli era 
ben giovano ancora nllurehè il ministro pleni 
potenziario fruucose a "Téheran, il sig. Bsuror 
concluse con lui, il 19 luglio 1855, na trat 
tato di commercio. 0. d'amicizia che poi servi 
di modello nile convenzioni aualeghe che wa 
eccellonza Ferrucl-Khno , incaricato di un 
inieaione straordinsria in Earopa, firmò colle 
altro potenze : Tuguilterra , Prussia , Italia , 
Austria, Belgio, Spagin, eco., nel corso degli 
ann 1850, 1657, 1551 

Ta questo sun viaggio lo Scià ba pol con- 
chiuso a San Pietrcborgo un uotevile trattato 
colla Germaula; traitato che ia up! carsttere 
politico speciale, Cill'urt. 18 del med:nimo la] 
Persia sì è assicurato l'iutervento officioao della 
Gormania in tutte le gusstioni cha per l'av-| 
venire petrebbero unscere con. altre potenze.] 
Avviso all'Iughilterra ed alla Russia, Come 
ai vedo, Ja Gormania nou si lasoja. sfoggiro 
‘liuva: occasione yer preudero nella diroxi no 
della politica generale quella; parto © quell’in- 
fluenzi chio ai addicuao alla. sua nuova grane} 
dezza. 










































UNA LETTERA 
DEL DEPUTATO LU TEMPLE, 

L'arrivo. dello Scià di Persia in Parigi ba 
inipirsto ul generale Du Temple, colliga del 
aiguor De Belcastel,, la seguente cur'ora let- 
tera, pubblicata dall! Univrre: 

« Signor Redattore; 

4 Mi fa domandato, (mi sì domanda: ogni 
giorn ; Siamo noi salvi? 

«To risponderò: vorrei poterlo fare alla 
tribuna, ma non lo praso auvira. 

«Da ogui parte ascolto: — Non alziamo la 
vocal non comimettiamo imprudenze, Il potere] 
ha bisogno d'essere sostenuto | — E; per la] 
pazza paura di pordero la maggioranza, noi 
si rivado nel paotono. 

u È così bella la vita:dipo d'aver corso un 
grande pericolo | 

x Seuza dubbio To sarò poco compreso; ma 
io dico la verità, come seinpre ho fatto, Essa 
porterà i suoi frutti, 

‘To posso parlare senza timore: noi. al 
biaino tan sentinella che veglia, ua buono e| 
bravo suldato. 











x To credo, gli ‘è per questo ch'io parlo, ed 
io dubiterei della Provvidenza s0, ponsnaaî che 
la Frinoia possa essero. salva nel vederle rap. 
D'eventata a ernia, a Roma, da jusultatori 
‘del nostro Dio. 

“ Quando jo velo ricercarai fra coloro che 
attorniino no Santo Vecchio abbamlonato da 
titti una testimonianza d'apprivazione per le 
tioitre debulerza, fo non pusso credere di es: 
sere salvi, @1 malgrado tanto preghiere, io 
prevedo dello catastrofi quando vedo il potere] 
che non css francamente invocara ia religione | 
per motivo delle: te, misure, o temo; l'impo- 
polarità; quando vedo la Francia cattolica non 
[Avere né il tempo, né il mexzo di ‘protertare 
in fivora del Vicario di Cristo, e di avere 
fano e L'altro per abbagliaro, con feste na 
‘priucipe musalmeno, 

% O Francia, che temi tutto in ‘Europa, 
tutto, nu Re italiano, una ‘repubblica. elve: 
tica, ‘© fui pompa del tuo! esercito (doranti ud 
col 
ssremo salvi quando, ill potere. non! 
sarà soltanto, ma si mostrarà cristiano, quando 
È ministri non temeranno di far dispincero alla 
Camera © metterauno ‘avanti tutto/} princi 
più. Dio farà il resto. 

 Cuttulici, pregate, perchè noi nom siamo 
salvi. 





























u F. Du Toweu 
ui deputato d'Ille-t: Vilaine. » 


PRATI 





DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 7 luglio, 
Lo Sela espresse! la sua viva noddifa. 
zione pel ricevimento, ed ammirazione) 


per lo maguificenze di Parigi, Egli disse: 
Lo ritrovo un sole, che mi ricorda la 
Persia. 





Parigi, 7, luglio. 

Il duello tra Rano 6 Cassaguac ebbe 
luogo oggi presso, il' Lussemburgo, Ass 
curasi che Cassagnao sio ferito, in un 
braccio, è Rane in una spalla; tutti due 
leggermente. Mancano notizie positivo. 

La statistica del commerdio francese 
dei ‘cinquo primi ‘mesì del 1873 presenta 
un’importazione totale di ‘1284 milioni, 
ossia 118 milioni meno/che nel perin 
corrispondente del 1872, Il totale della 
‘esportazioni fa di 1695 milioni, cssin 198 
‘più che nel 1972. 

Il totalo delle entrato dello dogane e 
dello contribazioni indirette fa di 424 
milioni, ossia 96 più del 1872. 

Versailles, 7 luglio, 

Asseribiea. — Lay domanda d'inter-| 
pellare sul mantenimento dello stato di 
assello a Parigi e nei dipartimenti. 

L'interpellanza venno. fissata pol 15 
‘novembre. 

Piucedesi alla prima lettura del pro- 
getto per la riorganizzazione dell'esercito. 

La Camera deoido che passerà alla se- 
‘oonda lettura. 

La Camera venne aggiornata a venerdì. 


























FATTI DIVERSI 


po 


Onuinlo di Suez: — Nel giorno 15/del 
corrente luglio/aî terrà jn Parigi l'assemblia 
‘generale degli azionisti ‘del Canale di Sn 
Dal 1° al ‘00 ecorso giugno; 87 navi attraver-| 
rono il ‘canale. (TI prodotto del transito fu| 
dt 1,693,000 franchi. II traffico pel! canilo ha 
ricevuto necessariamente una notevole sufinenza| 
all'enorme elevazione: del. prezzo del ‘carbone 
fune, Malgredo questo grave oitacolo si nota 
cho în ciaschedano degli otto mesi, che hanno 
sgulto l'applicazione della: nova tariffa, sta- 
lita nello (scorso Joglio, si verificò na au 
‘mento sul: mese corrispradeato ‘dell’anno: pre 
Podenta, Il chie prova. manifestamente: che la 
nanva tariffa. non è nè cocessiva, nè proîbi 

Tia ciniorenza. intertazionalo; di eni si parla; 
[iovrù corosra un modo, di tomnellaggio rap 
ltesentanto realmente la capacità delle movi 
| porri coti dn termine! agli aîusi dei sister 
oresenti,. Regulato questo in modo. todalsfa- 
Genta, i direttori della Compagnia del: Canale 

mo tra i primi nd adottare fl nuova ton- 
nellaggio è la questione del transito per la 
[gran via marittima dell'Oriente avrà ra 
tia dello) riforme interaazionali. Je più uti 
dol seco decimonono. 

‘A coloro che parlano ancora di inaxbbia- 
(mento del Canale, i lettoti del. bollettino Ze 
canal: de’ Sus, possono rispondere cho la-nave 
la vapore fraucose, Za Sarihe, di virea 5000 
tonuellate, con 695. passeggiori a bordo, nt: 
traversò il canale coù un traute d'acqua di 6 
metri 0 9 centimetri, » la nave a vapore în- 
[glese, European, di 298 tonuellate, 10 n 
traverò con na ‘irauto di 7 metri e 2 
tiaetr. 

Gli ultimi numeri del citato Bollettino della 

riproduc run uu'insoreasants meino: 
ria, pubblicata a Londra dal'ingegnero Stuart, 
galla questione Diritto del cavale; Il continuo 
‘autanito del traffico colluea il ‘canne. in nua 
© udizione di grnuda, prosperità purché nou 
vengo dimivaità il presento sistemn di pra 
saggio. Le spesa anno pressanti, compresi gii 
nrercasi © Ì fundì di ammortamento ‘dti di- 
orsi Imprestii, montano & circa 16 milioni di 
rauchi, meatro lo eutrate nell'anno 1674 
lirono! a cìrca_19 milioni, ‘nisi quattro primi 
mesi del corrente anno giunsero ad 8,517,063 
franohi. 

Torino, il di 4 luglio 1878. 

G.P. Bantrel, 


Il principe Giuseppe Poniato- 
‘wake, di cal il telegrafo (ci annuurja la 
‘morto avvenuta a Loira, dra nato n Roma 
Îl 90 febbraio 1816. Era figlio di Stanislao 
[Poniut.wski, cugino germauo dol celebre pri 
‘cipe polacco di questo nom»; la cui discen- 
Menza legittima si estinse nol 1881. 

Sup padre, tabilito prima a Roma e poscia. 
‘a Firenze, era graute estimatore, di cose di 
‘arte. Volontario: nella spedizione. d'Algeri, il 
[giovano priucipe perreute, dopo molta cam- 
Pugue, ad ottener wu grado nell'esercito fran- 
so. Nattralizzato trac\no e nominato priu-| 
ipo di Monterotondo: da Leopoldo II, nel 1848 
nedette alla Cawora dei deputati di Firenze, 
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divenne aenntore 0'graùdo ufficiale della Le= Galera riforma ta, fece presso il grna rabbino 


[gione d'onore, 
Tl principa Poniatowski era 





Desiderio, Tentò anche il genero saoro. 


‘hatore, sì riuiso con ogni arlore all'atte su 
[alla quale ritraeva i proventi! per vivere. 








gintuo nella Neue Freie Presse: 

Non è forse. conoscinto generalmento che, 
Boia di Persia è un anto 
pregevole libro;, stampato. 












nesmma altro avrelbo potuto procurata, pei 
ché pochissimi oriantat interessi 





meno: 
1 conoscitori della lingua persiana gindica: 
il sto stile rimarclievulmenta robusto e chiaro. 
L'autora imperialo preseita ai 

Fisultato delle ene caservazioni 
brevi è precisi ‘è conosce l'arte di rivestire 
fatti da lui narrati di poche parole. Uu dotti 
inglese, che ha Jetto Il libro scoennata, n 





potrebbe fare onore ad uan 
citato, Attualmente lu S 
ni 











terra, opera che verrà seuza dubbio, pubbli 
cata. 


Incendio a Bordeanx. — Un vio. 





inraelitico della vin Causseraugo in Bordeaux. 


fntavol 








vano: nom si potè far altro che. preservare 
‘cass vicine. Lo triluve o fa volta del tem 


‘erano in legno o ;scatennte. da venti. colonne | 





‘ai quattro muri. Si potè nondimeno salvare 





tro; mandò il sno. vicario. generale, 
Fintenena, presso il gran rabbino, per eipri 
mergl 





deanx; ed assicurò Il gran rabbino del 
coi 


‘del cardianlo la viv 
atto fipirato a 60 


sua riconoscen 









tinto eompo- 
itore di musica; TI «uo capo-lavoro resta il D. 


Gadtito l'impero, o perduto il posto, di se- 





Lo Sclà di Persia autore, — Leg. 


Egli serieso nu 
distribuito priva: 
tamente, che è uva completa. descrizione del- 


V'unico viaggio da Jui fatto prima d'ora, siof 
® Kerbela e Neijet non long da Bagdaà, 
Questo vinggio ebbo luogo circa ‘tre mani fe 


ed'in quella oecasinie Jo Soà rinni un graì 
inuteriale statistico ‘o geografico, che fore 


on quente 
(cone. Quasi l'intero libro # scritto di sual 


noi Lettori il 
fm periodi] 


loda la lingua scelta, ed' è opinione che eso] 

ittore ben erer- 
è occupato nello 
te un'opera sul suo giro in. Europa, al, 
farticolarmente su la sua visita all'Iughil- 


lento incendio ha ridotto iu ceuero il tempio 


Il fuoco sì è dichiarato il 2 giugno verso lè 
11, mentre duo acceniiltmi atcimedavano de-| 
gli apparecchi di gas dopo avere aperto Il con-| 
tatore. Trovauluoi alimentato da vari oggetti] 
ili legno, l' fuoco invase în pochi mituti gli 

del tabernacvlo è della volta, Verso] 
le 11 e mezzo, allorché le pompè giunsero sti 
luoghi, le fsmms avevano già invilappato_il 
‘aofito della sinagoga, Si fecero subito grandi 
‘afurzi per. limitare il disintro, ma tutto fa 





in pietra, le quali sono ancora. ritte. accanto 


Si legge nel Journal de Bordeana: 4 8, E, 
Îl cardivate; Duunet, il giorno atesso del: disa- 
'nbato) 


il dolore cho gli cagionaya il disastro) 
oud'era colpita la, comuuità faraelitica di Bor- 





reo efficaco, nel casò in cui fosse neces 
‘sario ricorrere a sottoscrizioni per. rieditl.are 
tempio, Il gran rabbiuo espresse al messo 

er to 
benevola sultecitulie,| TTT 
le fu tlnistro plemiptetriario: a Parigi, Lon-| Un'ora dopo ls visita. dell'abate Fonteneaa, 
|dra, Bruxelles, Nataralizzato fraucese nel 1964 | il presidente del Consiglio presbiteriale della 


ta passo nel niedesimo! senso. Il venerabile 
‘capo della comp ione israeitica fu profonda. 
'meute commosso lai s-gni di simpatia che gli 
Tenivano da ‘così ulto, o' colle lagrime! agli 
occhi ringraziò in. nume del sto greggi, i 
[mandatari delle rel'gioni cattolica e prote 
tanto, Ciò mostra it quali bavuli rapporti. vi 
ato & Bonlenux Me tro eonfemsioni. ricoso- 
Ioluto dallo Stato, grazie in inpesta nll'esam- 
io dato alla popolazione doî veneratili: preti; 
Pastori 6 rabbiai che Ammiuistrano i culti. + 


Rimedio contre Il cliolera. — 
mo, sorive la Goxretla di Palermo, che 
l'egregio prof. Pederici ba fatto splendidi @- 
aporimenti della iufezione sotto cotanes di 
1 | morfîua contro il eholera. La guarigione sega e 
immediata. IL prof. Federici prepara. sut pr 
basito una pubblicaziolie, arenone: avatr 06 - 
Sisione da, qualche, caso speradico mol. nentra 

















L'uomo neceHo, — Si faino in questo 
(tomehto a Brussello: degli esperimenti ittorno= 
[adi un apparecchio aeroostatico, mercà il quale 
* [in tomo potrebbe volare come mm uecello 

Ecco lu relazione del Iuogoteneate Vange- 
ricée, ripetitore di mecciui:n alla Scola mi 
litaro, cho conchiule per. l'autorizzazione de; 
gli esperimenti: 

L'apparecchio è composto di duo all: attac- 
‘tato a un asse, 0 che manovratio per merzo- 
di leve. Tueltre ia ‘cod, similo ‘alle. code 
degli uccelli, serro di piano dirigente e di bi- 

ciere. 11 complesso dellu miperficia delle ali 

© della cola è di ciros 5 metri e SU centi- 
metri quadrati. On bene, un paracadute di 4 
mptri di diametro: basta a réîiter sionra ‘ona 
- decesu, Il vuito'Jassiato fra le ali e laicola 

bnata al passaggio dell'aria oompresea e tion 
luogo dell'apertura; superiore. indispensabile: 

Affiuchè ua paracaduto scrada senza: fori o- 
citazioni. =" 
To credo che questo apparecchio, ahbando- 
nato 5 99 stesso e purtanilo uti uomo, iiscen 
‘erebba con moderita rapidità 6 sonza rivol* 
tara; giacché il coutro di gravità dfitutto ill 
vintemma trovasi a \cîrca 2 metri sotto ls ali , 
‘quando l'aomo è al' proprio postu. 

Na aiccome le ali ponacao battere l'aria com 
‘gran forza 6, per conseguenza; accrescere con 
aiderevolmiente la resistenza dell’aria ateasa, 
soi il pericolo d'una discesa. pnò eosare cone 
‘sderato como wullo, 

Rimane il pericolo) d'uno. rottura, Ma mn 
tmivuti esame dei materiali adoperati: dall'ino 


ol 

















il 





‘gran parato del taberancolo, le. tavole della |ventore nigaor Groof ci ha persuasi ch'ogli 
legge; le stiffa e i vasi prezioni che erano nel! 


La largamenta preso, tutte Je precauzioni ni 
[cessarie per la solidità di quelto strumento. 

La curdo e | sostegui elastici nono atati sot. 
topoati, În nostra presenza, ad nno sforzo aa- 
sai più considerevole di quello ‘che. dovraimo 
snpportare» Le ali s)n0 di seta, ol il peso to- 
tale che duvrauno; sostenere: essendo di 118 
otilegrammi, navi sarà, che una raazione-di 
Gita 70 grammi per ogni decimeto. quadrato 
‘di woperficie, 

Tusomma, il progettato,eoperimento non sttm- 
bra più pericoloso che. un'urdinaria discesa 
cul paracadute, 


'inuitunzio, Questo disastro importa, dicesi, nua 


perdita di 150,000 franchi. 
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gerente. 
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CAMERA DI GONMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
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Btagionatura Sociale dello Sete in Torino. 
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